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Thornton Wilder un protagonista del teatro americano j Eseguite alla RAI j Trionfale apert i la Ì\ StaglOHe alla Scafa Rai yT/ 

È morto l'autore 
di «Piccola città» 
Romanziere e commediografo di vasta fama an
che in Italia, nel campo narrativo è ricordato 
soprattutto per «Il ponte di San Luis Rey» 

NEW HAVEN. 8. 
Lo scuttore e drammaturgo 

americano Thornton Wlldcr 
o morto Ieri nel sonno, per 
un attacco cardiaco. Aveva 
78 anni, essendo n i t o (a Ma
dison, nel Wisconsin i il 17 a-
prlle del 1897. 

Per il pubblico italiano — 
lettori e spettatori — Wilder 
resta nella memoria soprat-
tutto come l'autore del ro
manzo Il ponte di San Luis 
Rey (1927) e delta fortuna'is-
sima commedia Piccola citta 
(titolo originale Our Town, 
cioè La nostra città. 193HI, 
che, rappresentata alla via.-
Ita del conflitto in Europa 
(Roma, Teatro delle Arti. IH 
aprile 1939) accese Ira noi unii 
battaglia intellettuale dai ri
flessi politici. 1 

L'attenztone ai valori della i 
quotidianità, l'insistenza sul 

, temo della morte, il llnguag- I 
1 aio pudico e aggraziato del 
i cominedioora/o d'oltre Atlan- I 

f AL FESTIVAL DEI POPOLI 

«Follia» da curare 
e «normalità» che 
è da combattere 

Presentati « Fortezze vuote » di Serra e due 
documentari sulla repubblichina di Salò 
• sull'ascesa del nazismo in Germania 

Nostro servizio 
FIRENZE. 8. 

E' pressoché Impossibile o-
perare una sintesi organica 
del materiali presentati In 
questi ultimi giorni del Fe
stival del Popoli (la manife
stazione si chiude questa se
n i ) , data la disparita delle 
tematiche e l'addensarsi del
le proposte. 

Fortezze vuote • Umbria: 
una risposta politica alla fol
lia di Gianni Serra, prodotto 
daH'Unitclefilm In collabora
zione con la Regione Umbria e 
l'Amministrazione provincia
le di Perugia, è un altro e-
semplo, con Nessuno o tutti 
di Agosti, Bellocchio, Rull e 
Fetraglla. di feconda collabo
razione t ra enti locali e ope
ratori culturali nel dc'.'caio 
campo degli Istituti psichia
trici e della malattia menta
le. Condotto a stretto contat
to con gli amministratori, i 
medici, gli Infermieri, 1 pa
zienti, i cittadini protagoni
sti di un'azione ampia e de
cisa per la rifondazione delle 
strutture psichiatriche della 
regione, il film di Serra do
cumenta da vicino le elabora
zioni teoriche, gli srorzt pra
tici del collettivi per l'abbat
timento delle istituzioni re
pressive. 11 risanamento del
ie matrici sociali della « fol
lia» e il relnserlmento de
gli internati nella « nor
mal i tà» con l'assistenza d, 
centri d'Igiene mentale. Par
tendo da un'affollata assem
blea popolare, di cui t- mo
deratore Bruno Cirino e a 
cui partecipano consiglieri e 
operatori culturali, cittadini 
e studenti, Fortezze vuote a-
nallzza, attraverso una fram
mentazione organica di epi
sodi, la presa di coscienza po
litica e culturale che sotten
de il progressivo smantella
mento degli istituti manico
miali della regione, 11 supe
ramento del vecchi metodi 
di coercizione, purtroppo an
cora praticati quasi ovunctuc, 
1 non facili processi di adat
tamento del ricoverati, abi
tuat i ad essere considerati 
degli esclusi. L'apertura degli 
Istituti psichiatrici, garanti
ta dalla responsabilizzazione 
dell'intero corpo sociale, non 
e una semplice liberalizzazio
ne Illuminata o una formula 
per la felicità, come ribadi
scono l protagonisti della 
lunga battaglia per la salu
te mentale, ma solo un pri
mo passo per il recupero col
lettivo di quanti sono stati 
emarginati dal meccanismi 
aberranti di un sistema pro
duttivo e sociale che oppri
me l'Individuo e le classi, 
dalla disgregazione del mon
do contadino, dalle strutture 
repressive della famiglia e 
della scuola. I «pazzi», gli 
« anormali ». le « fortezze vuo
t e ». appunto, secondo una de
finizione di Bettelhelm. si di
fendono con il loro isola
mento Interiore, ma la ricon
quista è compito storico del
la classe operala e non di 
settori specializzati che po
trebbero vanificare li tessuto 
politico della lotta con una 
«settica razionalizzazione de
gli Istituti. Il film di Serra 
conserva fino In fondo que
sta Impostazione didattica e 
agltatorla, fiancheggiando 
Vldeolocta del promotori pub
blici dell'Iniziativa: ma forvi, 
rispetto a Nessuno o tutti. 
con cui viene spontaneo 11 
confronto, perde di vivacità 
espressiva, di par tecipatone 
anche emotiva alla dlmens'o-
ne uman i del cadenti , p»r un 
teso e d a t a n t e rigore di -v-
gomentazlonl logiche e uffi
ciali. 

The oiher hall of the skv 
(«L'altra metà del cielo») di 
Bhlrlcy Me Lalne e Claudia 
Weill. o Ricordi di Cina e un 
Insieme di appunti di viag
gio di una delegazione di don

ne americane, guidate dalla 
nota attrice, nella Repubbli
ca popolare cinese. Aperte, 
democratiche, femministe, 
senza pregiudizi razziali (al
cune bianche, una negra, una 
indiana), le occidentali che 
percorrono la realtà cinese 
per oltre duemila miglia so
no portate ad affrontare, con
sciamente o Inconsciamente, 
l'ideologia e l'esperienza quo
tidiana di una società comu
nitaria con 1 pregiudizi, la 
cultura e l'individualismo 
dell'americano liberale. L'Iti
nerario, quindi, condotto de
liberatamente con donne e 
tra donne, da Pechino alle 
fabbriche di Sclanghal, alle 
comuni aarlcole. rappresenta 
una specie di presa di co. 
scienza, l'immagine specula
re delle contraddizioni del- • 
l'emisfero capitalistico 

Un confronto parallelo me
ritano due film dedicati al 
nani-fascismo, protagonista di 
rilievo, con gli anni trenta a-
merlcani, del Festival: La re
pubblica di Mussolini RSr 
di Angelo Grimaldi e Sivasti-
ka dell'inglese Philippe Mora, 
già noto per Fratello, piiof 
darmi un soldino'' Due esem
pi contrapposti della pos t i l 
le utilizzazione a fini didat
tici, o comunque utili alla ri
flessione etlco-oolltica. di do
cumenti storici eccezionali. 
Il film di Grimaldi, prodotto 
dall'Istituto LUCE (che Klà 
aveva fatto circolare i pre
ziosi cinegiornali del periodo 
fascista' In collaborazione 
con Ernesto O. Laura e con 
10 storico Deakin. ripercorre 
le fasi della Repubblica di 
Salò e della storia d'Italia 
dalla liberazione di Mussolini 
da Camino Imperatore (set
tembre "43) a Piazzale Loreto 
(aprile '43). organizzando il 
materiale d! fonte fascista (Il 
cinema si sposta a Venezia, 
con 1 suol gerarchi) secondo 
la cronologia degli avveni
menti introdotti e commen
tati fuori campo. Mora in
vece, appassionato del mon
taggio, sempre con materiali 
originali, ha ricostruito la 
Germania hitleriana nei suol 
aspetti più interni e Inediti, 
11 volto «rispettabile» e quo
tidiano del nazismo, a co-
mine.are dagli ozi montani 

del Fuhrer. Sono le Immagini 
della Berlino che lavora e 
produce, si diverte, é In festa 
natalizia, dove la svastica è 
appena un'effige prima di di
ventare 11 simbolo di una sfi
da Insensata al mondo In
tero Swastika tocca tutti gli 
aspetti <( rlvlll » della Ger
mania 1933-1939 documentan
do In modo Impressionante 
come l'Ideologia nazista In
vestisse capillarmente la na
zione, e non solo per la pro
paganda di Goebbels, dalla 
gioventù hitleriana di « pura 
razza ariana » all'Imponente 
« arte » nazionalsocialista. In 

i un crescendo di esaltazione 
che facilitò K militarizzazio
ne dello Stato A differenza 
del Hlm di Grimaldi. Mora si 
limita a una didascalia Ini
ziale, monito contro 11 nazi
smo « dal volto umano » e 
al commento musicale wagne
riano o Ironico, senza preoc
cupazioni d'ambiguità (come 
invece temeva la direzione 
del Festival che si è sentita 
In dovere, con un comunica
to scritto e orale, di mot'va-
re 11 film)' Swastika parla 
chiaro con le sue agghiaccian
ti prove documentarle, con 
l'eco delle voci reali del fu
nesti protagonisti della sto
ria. Hitler. Hlmmler Goerliig, 
Goebbels. Dove RSI ha Inte
so spiegare, filtrare. ra7l v 
mitizzar^ p depurare 11 pas
sato, togliendo 'a voce al do
cumento. Swast'ka ha avuto 
fiducia neii'lntellicenza e n»l-
la mat i r l ta decll spettatori, 
senza a t t r i b u ì il cinema 
maggiore ambiguità 

Giovanni M. Rossi 

tuo non potevano non distur
bare, a un tempo, il pioviti-
cialismo e la wtonca delle 
cultura eli regime 

h'.egta dell'esistenza coivi-
ne. permeata in sostanza del
lo stesso spirito cristiano eh" 
nel Ponte di San Luis Rcv in
cideva un rigoroso anolot/j 
delle trame segrete della 
Provvidenza. Piccola città fu 
ripresa n Italia nel dono-
guerra dalla sua stessa pri
ma interprete. Elsa Merlini, e. 
quest'anno, è stata ripropo
sta da Gia?icarlo Sbragia. con 
la compagnia degli Associati, 
in un'edizione die, al testo 
wtlderuino, accosta una no.i 
meno celebre opera poetica, 
di natura solo parzialmente 
alfine Snoon Rlver di Edgar 
Lee Masters. 

Come narratore. Wilder non 
raggiunse né prima ne dopo 
i risultati del Ponte: nem
meno net più recente e im
pegnativo romanzo L'ottavi 
giorno, dove lo stesso tema 
degli imperscrutabili disegni 
divini torna in una chiave 
più « lamiltare » e meno « so
ciale ». Ma libri come La don
na di Andro (1930), Il cielo è 
11 mio destino (193S) e special
mente Idi di Marzo (1948), 
ricostruzione erudita e fanta
stica dei personaggi e degli 
avvenimenti gravitanti attor
no all'assassinio di Giulio Ce
sare, si raccomandano anco
ra per la loro letteraria e'e 
ganza, pur un tantino appas
sita. 

Cosi, parimenti. Piccola clt 
tà, nei limiti e con l'intensi
tà della sua ispirazione cre
puscolare, non è stata supe
rata né eguagliata dagli altri 
lavori da Wilder scritti per la 
scena: Ira ì gitali hanno spic
co, a ogni modo, nella spo
glia elltrncia della loro for
ma sintetica, gli atti unici, 
come il celebre Lungo pran
zo di Natale - anch'esso un 
profilo emblematico della vita 
umana, dell'avvicendarsi del
le generazioni, del loro lento 
ma inesorabile scivolare nel 
nulla 

Una sorta di storia dell'u
manità, dalle epoche remote 
ai nostri giorni, è La fami
glia Antropus (titolo origi
nale The skeen of our teeth. 
aita lettera La pelle del no
stri denti, 1942), notevole per 
i procedimenti tecnici inno
vatori, dei quali Wilder si 
disse debitore anche a Joyce. 
Mentre La sensale di matri
moni (1954), con la evidente 
piacevolezza dell'intrigo, sf 
assicurò un successo poi de
cuplicato dalla commedia mu
sicale Hello Dollyl (1964). da 
essa tratta, e dal relativo a-
dattamento cinematografico. 
Col cinema, peraltro, Thorn
ton Wilder non si era incon
trato troppo bene: la riduzio
ne ver lo schermo di Piccola 
città non è da ricordare m 
modo particolare, mentre 
quella del Ponte di San Luis 
Rey fu un vero abominio. Non 
si può dimenticare, tuttavia, 
la sua partecipazione alla 
sceneggiatura dell'Ombre, del 
dubbio (1942) di Alfred Hitch-
cock. 

Nella letteratura e nel tea
tro statunitensi, Wilder si era 
creato, nonostante la vasta 
fama conseguita, un suo po
sto singolare e discreto, ore 
si collocava agevolmente la 
sua figura di gentiluomo del
la penna, religioso senza 6,-
gottlsmo, aperto e sensibile, 
secondo una sua propria mi
sura volale e culturale, oscil
lante dalla comprensione pa
tetica a un'affettuosa ironia, 
verso i problemi, i dilemmi, 
le gioie e i dolori del mondo, 

ag. sa. 

Settimana del 

film arabo 
Organizzata dal Centro per 

le relazioni ltalo-arabe comin
cia oggi a Roma, presso la 
sede dell'ANICA, la terza set
timana del film arabo. 

Maestria di 
Patrassi 

nelle ispirate 
« Orationes » 

Il primo ciclo di concerti 
pubblici della Rai Tv di Ro- | 
ma M è concluso, sabato .scoi'- ' 
so, con una novità assoluta di ' 
Gollredo Petrassl. le Orulio- ' 
nei Christi. 

A chi, In questi ultimi tem- I 
pi. gli domandasse notule ' 
d! suol lavori. Petrassl era .so- ' 
ilio rispondere — sconlortato. 
ma non rassegnato — che i 
no, non aveva In corso nulla ' 
di nulla E lo diceva con gar- | 
bo, mascherando cosi il dram
ma della musica che sembra- i 
va averlo abbandonato Poi si i 
seppe che 11 Maestro attendeva | 
alle Orationes, ma Intanto si | 
era svolta in Petrassl una 
Passione dilaniarne al punto ' 
che il compositore, privato 
della musica, potesse Identi
ficarsi nel Cristo sulla ero- , 
ce. a un passo dalla morte, i 

A un passo dal silenzio. Pe- \ 
trassi ha fatto sue le ultime i 
Orationes Chrlstt. gonliando I 
le parole di suono e « lavo- i 
rando» 1 suoni ad uno ad 
uno, per collocarli preziosa
mente in una parti tura che 
diremmo 11 suo capolavoro. 
Innanzitutto, per la maestria 
con la quale 11 compositore fa 
qui convergere le esperienze 
di una vita dedicata alla mu
sica, senza smarrire (o rinne
gare) l'originaria « vulcanici-
tà », né la rarefatta ariosità 
delle sue ultime pagine, 

« Scolpite » per coro, viole, 
violoncelli e «ottoni», le 
Orationes sono ancora un ca
polavoro per la tensione che 
trasforma le parole In un og 
getto «moro, realizzato in tut
to tondo da mani sapienti nel 
dare una vibrazione anche 
« arcaica » al « sentimento del 
tempo» che. Invece, è dram
maticamente nostro. 

Suddivise In due parti, le 
Orationes nella prima recu
perano alla musica le parole 
del Vangelo di Giovanni in-
duglantl sul tema dell'ora die 
giunge. Da un preludio stru
mentale, avviato dagli ottoni 
con suoni lunghi e lluentl a 
fasce, si apre la visione foni
ca di un deserto, di una not
te sterminata. E dove, nelle 
voci e negli strumenti, sono 
Improvvisi sussulti e gridi. 11 
rimane poi come un'eco, una 
scia di suoni, un alone ispes
sito dal « glissando » degli ot
toni, che danno alla musica 
un tono al franto 

Piacerà ad alcuni rilevare 
che la vocalità di Petrassl ab
bia qui 11 suo trionfo e il 
vanto di componente prima
ria dell'arte del nostro musi
cista, ma in queste Orationes 
la vocalità e, al contrarlo, 
illuminata e « giustificata » 
dal tessuto orchestrale. Non 
abbiamo un ritorno all'antico, 
ma 11 passaggio di un « tutto 
Petrassl » — tutto ' qual era 
e qua! é — nella pienezza vi
tale di un riconquistato, 
grande respiro compositivo. 

La seconda parte esacerba 
Il tono affranto, dischiudendo 
una Tonicità allucinata e stra
lunata, resistente a mareggia
te improvvise e sempre pro
pensa a spengersi in una lu
ce illividita, fredda, innatu
rale (ma è. poi. del tutto 
naturalts) come quella pro
manante da un'eclisse. Gli ot
toni producono, a volte, ap
pena un soffio senza suono. 

Una coltre di suoni, diste
sa come un drappo funebre, 
protegge una pietas che ha 
appena la forza di un sus
surro, quando la voce bisbi
glia il fiat voluntas tua, rac
colto, come un ultimo respiro, 
dal « pizzicato » del violon
celli. 

Né è priva di significato la 
« variazione » svolta da Pe
trassl già nella scelta del due 
passi evangelici (quello di Lu
ca, XXII, 42 e quello di Mat
teo. XXVI, 42). che offrono 
una diversa formulazione — e 
una diversa « Intenzione » — 
al « fiat voluntas tua » 

L'esecuzione è stata aderen
te all'alto livello della musi
ca: l'autore è stato chiamato 
al podio più volte, t ra Gian
ni Lazzari (maestro del coro) 
e 11 direttore Zdenek Macai. 
siTaordlnarlo animatore della 
geniale partitura. 

Erasmo Valente 

oggi vedremo 

Un «Macbeth» nel clima 
di Verdi e Shakespeare 

La direzione di Abbado, 
prelazione dei cantanti 
la cupa atmosfera della 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 8 

Quattro anni dopo lo straor
dinario Boccanegra l'accop
piata Abbado-Strehìer ha 
prodotto col Macbeth un nuo
vo spettacolo d'eccezione per 
l'inaugurazione, trionfale, di 
questa stagione. Una realiz
zazione che si è Imposta per 
11 rigore delle soluzioni visi
ve e musicali, per la sobria 
Intelligenza delle soluzioni e 
1! rilievo del personaggi, tra 
cui va citata subito la Lady 
Mncbeth di Shtrley Verrett. 
rivelazione della serata, ac
canto al Macbeth di Piero 
Cappuccini. 

Una stupefacente riusci
ta, a parte qualche dettaglio 
di cui diremo, su un terreno 
tutt 'altro che facile e piano. 
Polche 11 Macbeth, al pari 
del Boccanegra del resto, è 
un'opera disuguale In cui 
Verdi, sorreggendosi a Sha
kespeare, apre le porte del 
dramma musicale moderno 
ma raramente le varca. Com
posto nel 1847, a mezza via 
tra l'Ernant e il Rigoletto, ca
do al centro di quel turbino
so periodo In cui 1] giovane 
compositore sforna un'opera 
dopo l'altra, cercando di tra
volgere l'ombra di Donizettl 
sotto la scomposta violenza 
di una scrittura basata sulla 
forza: una scrittura In cui 
tutti 1 luoghi comuni del me
lodramma vengono esaspera
ti sino al punto di rottura. 
Da ciò la disuguaglianza del
le opere di quel periodo, Il 
taglio grezzo dei personaggi 
e gli squilibri di una costiu-
zlone in cui la forzatura del 
vecchi schemi non arriva a 
rinnovarli. 

Tutto questo c'è anche nel 

la regia di Strehler, le scene di Damiani e l'infer-
(prima fra tutti la Verrett) rendono alla perfezione 
tragedia e rivelano il valore profetico della musica 

» 

Sequestrato a 

Bologna 

«Gola profonda II 
BOLOGNA. 3 

Il Sostituto Procuratore del
la Repuliolica Marade! ha di 
sposto o,jgl 11 sequestro del 
la pellicola Gola profonda • 
Deep throat II. con Llndft 
Lovelace, dopo aver ricevuto 
una dettagliata relazione dal 
questore ed aver visionato di 
persona 1) film Alla questu
ra, nei giorni scorsi, erano 
giunte numerose segnalazioni 
da parte di cittadini, non ul
tima quella del circolo catto
lico « Fani » che avevano chie
sto Il sequestro per il conte
nuto «osceno, erotico e vol
gare» dello spettacolo, Alle 
14 uomini della Mobile hnn-
no provveduto a ritirare le 
pellicole nel due clnermto-
grafi cittadini In cui e r m o 
programmate 

Musica 

Bellugi e 
Magaloff 

all'Auditorio 
Del programma che dove

va dirigere all'Auditorium, 
domenica e Ieri, Igor Màrke-
vie se non fosse stato colpito 
da malessere, è rimasto in 
piedi, a chiusura, soltanto il 
primo Concerto per pianofor
te e orchestra, op. 25. di Men
de Issohn. Ha suonato, con 
bell'Impeto e ancora con gio
vanile ireschezza. l'Illustre 
pianista Niklta Magalofl. ap-
plauditissimo, che ha ringra
ziato ili pubblico (Cera 11 
«tut to esaurito»» con due 
bis (ancora Mendelssohn e, 
poi, Chopln). 

Sul podio era salito Pie 
ro Bcllugl 11 quale è rluscllo_ 
a movimentare l'elegante 
tranquillità del programma, 
tutto irancese. nella prima 
parte (suite op. 80, Pelleas et 
Mehsande, di Gabriel Fauré, 
suite di Ravel, Afa mere 
l'One) 

Il movimento di cui dice 
vamo si è registrato con 11 
Risveglio di Giacobbe, novi 
U per Santa Cecilia, sci'.Ro 

l'anno scorso da Krysztof 
Penderecki per Ranieri di 
Monaco, in occasione del veri 
tlclnqueslmo anniversario del 
suo principato. 

Siugge 1! recondito senso 
di questa musica che dura 
circa otto minuti, del quali 
sol sono la ripetizione dei 
primi due, peraltro interes
santi per l'Insistenza di ac
cordi cupi e profondi, legati 
da un fruscio di dodici oca
rine, però invisibili, racchiu
se nelle mani nelle quali 1 
professori d'orchestra soft la
vano come per riscaldarsele. 
Non più di uno schizzo, sve 
lante tuttavia, pur nella oc
casionante, la bravura del
l'autore, ma anche dell'orche
stra, come del direttore 

e. v. 

Cinema 

I baroni 
Per l 'ottantaquattrenne Da 

l'One s.cilìano Pietro Lalume 
ra la vista prolungata e ag 
gravata della procace came
riera e quel che si dice 11 
« goccia che fa traboccare il 
vaso » Raggiunto dall'infar
to, l'indomito erotomane la 
scia in questa valle di lacri
me un esercito di rapaci con 
sanguinei, che colluttano pei 

la sua cospicua eredità ci 
seno i duchi e la duchessina, 
il monsignore, la nuora mila
nese e cinica, i due nipoti in
vero !n ben altre faccende 
impegnati Tuttavia proprio 
questi ultimi due — il primo 
e giovane, superdotato e sco
stumato; il secondo è un 
tardone reso impotente dal 
pensiero delle imminenti noz
ze ccn l'obesa duchessina sua 
cugina — saranno i perso
naggi chiave degli sviluppi 
notarili della vitenda, con 
controverse stor.e di corna, e 
lolcloie a buon mercato 

Con modeste velleità e ben 
più magri risultati, il regista 
Giampaolo Lomi è qui alla 
sua prova d'esordio- In ef
fetti, egli fa mcitra di una 
tecnica da veterano del tu-
metto all'italiana / baroni 
sembra il i'im di chi sia 
giunto ormai alla più sclero
tica routine, al più consu
mato mesticraccio. raramen
te si e visto un esordio cosi 
« bruciato » Nell'ambito del 
cinema di serie il cast degli 
Interpret. è di qualche rilie
vo — si tratta di Turi Forro. 
Rena Nlehaus. Jacques We
ber, Aldo FabriPi. Andrea Fer 
reol —, ma c^nuio poi non 
offre altro che 11 suo peKK-or 
man,ensnio 

d. g. 

Macbeth. Ma regge In ben 
altro modo, in primo luogo 
grazie al testo scesplrlano. 
che offre personaggi e situa
zioni cosi forti da equilibra
re la violenza verdiana. Il 
musicista, cioè, non ha biso
gno di sovraccaricare i con
trasti, di accendere la Santa
barbara delle voci e dell'or
chestra, poiché 11 dramma 
vive già nella poesia. Non 
deve ostentare la forza per
chè la tragedia è già fortissi
ma, capace di suggerire al 
musicista 11 giusto colore, la 
misura opportuna. 

Verdi, cioè, non è costretto 
a costruire col suol soli mez
zi I personaggi, come nel-
VAttlla o nel Masnadieri (I 
due spartiti che precedono e 
seguono il Macbeth), ma de
ve adeguare la musica al ca
ratteri, alle situazioni, la
sciandosi andare, semmai, a 
quell'umor cupo, disperato 
che è proprio il suo in que
gli anni Irritati e sconvolti. 
Per una volta, egli lascia al
le spalle la temperie del fu
rori risorgimentali per calar
si nel gorgo della vertigine 
del potere che, negli anni 
maturi, esplorerà sino in 
fondo. 

Perciò 11 Macbeth è. ad un 
tempo, profetico e Incompiu
to: non ha la secca essen
zialità delle melodie dei fu
turi Rigoletto e Trovatore, 
ma ha già 11 colore del Boc
canegra o del Don Carlos, 
quel nero su nero ancora sco
nosciuto al mondo melodram
matico del primo Ottocento. 
Un colore accentuato e ag
giustato poi, quando Verdi, 
nel 1865. ritocca l'opera per 
Parigi scartando tre romanze 
Invecchiate, dando voce al 
popolo nel cori degli esuli e 
della vittoria e perfezionan
do l'atmosfera misteriosa 
delle apparizioni regali. 

Correzioni modeste. In con
fronto alla massa dell'opera, 
ma che hanno l'effetto di 
rendere più rigorosa la strut
tura: tre arie di Macbeth. tre 
della moglie e tre 1 grandi in
contri tra 1 terribili complici: 
incontri in cui la donna si 
mostra di gran lunga più de
cisa e forte nell'usare 11 de
litto come mezzo per la con
quista del potere. Senza vo
ler fare dello « strutturali
smo» è Indicativo che. tra 1 
passi caduti sotto le forbici 
del maturo Verdi, siano pro
prio due romanze di Mac
beth (una delle quali. «Mal 
per me che m'affidai ». vie
ne ora ristabilita da Abbado. 
seguendo il malvezzo di 
moda). 

Questa distribuzione di for
ze drammatiche si trova per
fettamente esposta nell'alle
stimento di Damiani e Streh
ler: l'Isolamento del perso
naggi è reso evidente dalle 
mura di metallo in cui sono 
chiusi. Il castello è fortezza 
e prigione: quando 11 suo mu
ro si alza per rinserrarsi to
sto sul re è la morte di Dun-
cano, quando resta aperto nel 
finale di fronte alla foresta 
è la morte di Macbeth. In 
queste sale deserte e fosche 
anche 1 cortigiani. I soldati 
stanno come paralizzati, Im
moti spettatori della trage
dia; e 1 due vi si aggirano 
serrati nei mantelli dalle lun
ghissime code (draghi la cui 
traccia sanguigna continua 
oltre la loro p-esenza) uscen
done solo per Inoltrarsi sul 
mondo delle streghe avvolto 
in una mellt'.ca coltre. 

Sarebbe dllflcile elencare 
tutte le geniali soluzioni di 
un allestimento che ci resti
tuisce In modo Inimitabile 11 
clima di Verdi e di Shake-
sp.'a'e I hri'li.imocl a dire 
che esse riescono tanto esat
te da rendere evidente, per 
contrasto, anche la minima 
smagliatura, come 11 (ram
mento superstite delle danze 
affidate a ridicole libellule 
che la bruttez/.a del coretto 
verdiano non basta a giusti
ficare. Dettagli, comunque, 
come qualche gesto naturali
stico nella scena del sonnam
bulismo, che disturbano al 
momento ma non Intaccano 
l'arco dello spettacolo. 

In esso, poi, si muove la 
r-.-allzzazione musicale, guida
ta da Claudio Abbado con 
una pervasa, sorvegliata sec
chezza, capace di compiere 
l'autentico miracolo di uni
ficare Il Verdi delle due epo
che Nel nitore del contrasti. 

I 1 Incalzare del movimento 
i rende evidente l'incalzare del

la tragedia verso la sua la-
1 tale conclasione Forse si nt-
| tcnua un po' l'alone miste-
i rloso (neppure Damiani rie-
, sr-c a darci del fantasmi ere 

dibili). ma d o che conta è la 
j visione complessiva In cui si 
, ritrovano unite l'ansia giova-

COLDITZ (1°, ore 20,40) 
Coiruz'one e il titolo del sesto episodio delio sceneggiato 

televisivo che Brian Degas e .1 regista Peter Giecgen hanno 
tratto dal romanzo Colditz di P R Reid Rinchiusi in un 
lager nazista, gli interpreti di questo iumettone bellico sono 
Robert Wagner, David McCallum, Jack Hedley, Edward h no 
wicke e Christopher Neame 

IN CERCA DI TEATRO (2°, ore 21) 
«In o*rca di teatro» e EURcn.o Baiba, ricercatore pu 

«Mese emlRrato giovanishimo m Scantì nav:a. OKKI leader 
doll'Odin Teairet, laboratorio di ricerca teatrale che viene 
collocato Lra le esperienze più avanzate ne] campo, accanto 
a! polacco Grotowskl e al redivivo Lìving Theater Barba e II 
suo lavoro sono i protagonisti di que.sto servizio realizzato 
per Ja TV da Ludovica Ripa di Meana. ambientato nel S« 
lento, in provincia di Lecce, dove Barba e nato e dove ha re
centemente operato insieme con la sua compagnia. 

PLURALE FEMMINILE (2°, ore 22) 
Donatella Moretti, presentatrice di questo programma 

musicale sul tema della condizione delH donna, avrà que 
sta sera al suo fianco Millv, Franca Mazzola e faceva parte 
del gruppo degli «ex Gufi») e il Canzoniere Internazionale 

programmi 
m i r • » I 20,40 Colditz 
IV naZIOnale «Corruzione, 

i 21,40 Giubileo 
12.30 Yoga per la salute | 22,45 Telegiornale 
12,55 Bianconero 
13,30 Telegiornale 
14,00 Sette giorni al Par

lamento 
17,00 Telegiornale 
17,15 II dirigibile 
17,45 La TV del ragazzi 

«Nata libera: l'odis
sea di Elsa » 
« La Pantera rosa » 
Cartoni animati. 
Sapere 
La fede oggi 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 

18,45 
19,20 
19,45 
20,00 

TV secondo 
18,15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabeti 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 L'avventura dell'ar

cheologia 
« La civiltà dei Nu-
rashl» 

20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 In cerca di teatro 
22,00 Plurale femminile 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7. 8, 
12 , 13, 14, 1S, 17 , 19 , 21 e 

23 : G: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco: 7 ,10: I l lavoro og
gi; 7 ,23: Secondo me; 7 ,45: La 
commissioni parlamentari; 8: Sui 
giornali di «ternana; 8 ,30: La 
canzoni del mattino; 9: Voi ed 
lo; 10: Speciale GR; 11,30: 
L'altro tuono; 12 ,10: Quarto 
programma; 13 ,20: Glromlke; 
14 ,05 : Orazio; 15,30: Per voi 
giovani; 1 6 . 3 0 : Programma per 
I ragazzi; 17,05: Via dalla paz
za lolla < 1 2 ) ; 17,25) Infortis
simo; 18: Muiica In; 19 ,20: Sui 
nostri mercati; 19 ,30: Concer
to lirico, direttore P. Argen
to; 20 ,20 : Andata e ritorno; 
21 ,15: Radioteatro: « Simona 
Wel l l , testimone dell'avvenire »: 
21 ,50: Intervallo musicale; 22 
a 10: Le canzonlssimei 23 : Og
gi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6 ,30 , 
7 ,30 , 8 ,30 , 9 ,30 , 10 ,30 , 11 ,30 . 
12 ,30 , 15 ,30 , 16 ,30 , 18 ,30 , 
19 ,30 e 22 ,30; 6: I l matti
niere; 7 ,30; Buongiorno con, 
8,40: Come e perche; 8 ,50: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9,05: Pr imi di spendere; 9 ,35: 
Via dalla pazza folla ( 1 2 ) ; 9 e 

I SS: Canzoni per tutti; 10,24: 
Una poesia al giorno, 10,35: 
Tutti Insieme, alla radio; 12 ,10 . 
Trasmissioni regionali; 12 ,40 : 
Alto gradimento; 13,35: Un gì* 
ro di Walter; 14: Su di giri; 
14 ,30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17 ,30: Speciale GR; 
17,50t I I giro del mondo in 
musica; 18,35: Rad lodi scoto»; 
19,55: Supersonici 21 ,19: Un 
giro di Walter; 21 ,29 ; PopoH; 
22 ,50 : L'uomo della notte. 

Radio 3" 

nile del primo Verdi e la 
misurata genialità del se
condo. 

Su questa bilancia verdiana 
sta anche 11 maggior peso at
tribuito a Lady Macbeth, che 
ha avuto in Shlrley Verrett 
una interprete superiore ad 
ogni lode: lo stupendo color 
cupo della sua voce nel toni 
bassi, la generosa estensio
ne, la bella dizione e l'impe
to drammatico fanno dì lei 
una Lady difficilmente egua
gliabile. Non stupisce quindi 
che, accanto a lei, Piero Cap
puccini, con la bellissima vo
ce tanto accuratamente con
trollata, accentui nella figu
ra di Macbeth l'elemento del
la tragica vittima, piegato, 
tormentato dal male. 

Porse per equilibrare la bi
lancia, Abbado ha ristabilito 
la sua aria di commiato, can
cellata da Verdi; ma è un 
errore perchè rompe l'arco 
del finale, sospende l'azio
ne e obbliga 11 regista a un 
ripiego sin troppo evidente 
col morto ammazzato che 
torna in scena per l'estre
mo addio. 

Il Macbeth, si sa, è un'ope
ra con due personaggi: ma 
accanto resta pur sempre la 
pleiade del « buoni » tra cui 
emergono, e non occorre sot
tolinearlo, Il Banco di Nico
lai Ghlaurov e 11 Macduff di 
Franco Tagliavini oltre a 
Stefania Malagù, Carlo Zar-
do, e tanti altri. Tra questi 
altri, Il coro (Istruito da Gan-
dolfl) è ben presente assie
me all'orchestra che giusti
fica pienamente 11 rilievo da
tole da Verdi. Né vanno di
menticati tutti 1 collaborato
ri invisibili del superbo alle
stimento scenico. Il successo, 
comunque, è stato proporzio
nato agli sforzi, sia per 11 
numero delle chiamate sia 
per l'inusitato calore. 

Rubens Tedeschi 
Nella foto: una scena del 

Macbeth scaligero. 
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PER LE FESTE DI NATALE A ROMA 

La nuova superproduzione U.S.A. 
nella pista tridimensionale 

del favoloso « Circo Americano » 

| ORE 8,30: Concerto di aper
tura; 9 ,30: Le sonale por pia* 
nolorte di L. Van Beethoven; 
10 : I l disco in vetrina; 10 ,30: 
La settimana di Brahms; 11,40: 
Musiche cameristiche; 12 ,20: 

| Musicisti Italiani d'oggi; 13- La 
musica nel tempo; 14.30; Con-

| certo sintonico, direttore K. 
I Bohm; 16 : Lioderlstka; 16 ,30 : 
I Pagine pianistiche; 17,10: r-o-

gli d'album; 17,25: Classe unl> 
I co; 17,40: Jazz oggi: 18,05: La 
I stalfotlo; 18,25: GII hobbies; 

18,30: Donna '70 ; 18,45: I l 
funzionamento dolle islìtuzionl 
In Italia; 19 ,15: Concerto del
la sera; 20 ,15: I l melodram
ma In discoteca; 2 1 : Giornale 
del Terzo • Sotto arti; 21 ,30 : 
M . Ravel: opera e vita; 22 ,25 : 
Libri ricevutU 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
• Via Botteghe 0*curc 1-2 R * w 

# Tutti i Ubrì • i' dina! italiani ed « t c n 

11 meraviglioso spettacolo 
del circo, sempre giovane ed 
eterno, torna di nuovo ai vec 
chi tempi di splendore del 
più grande spettacolo della 
terra, creato dalla incantevole 
grandiosità di ingegno che il 
grande Barnum ha messo al 
servizio del circo negli Stali 
Uniti all'inizio della prima 
guerra mondiale. 

L'Impiego di masse, anima
li, parate, carrozze e fastose 
stilate che ha come base ar 
gomenti e fatti storici con fi 
ni educativi e culturali, cir 
condato da numeri ed altra 
/Ioni spettacolari che proven 
cono dal cinque continenti, ha 
tatto si che il circo in Amen 
ra arrivasse a diventare il 
grande spettacolo delle masse 

Questa notevole impresa 
Iniziata dal grande Bainum, 
rispettata dopo dal lamosn 

Ringling and Ballcv e conti 
nuata poi con grande succes 
so da John David Morton -
direttore dell'attuale Circo A 
merlcano -- con l'impiego di 
tutti 1 mezzi che sotto il con 
cetto di « spettacolo » la fan
tasia portava tra le sue mani, 
è stata senza dubbio l'impor 
tanle nascita di un sistema di 
circo all'americana al quale e 
stata concessa, a giusta i-agio 
ne, la famosa denominazione 
di « Il più grande spettacolo 
del mondo» e che e serv.to 
da base alla realizzazione del 
più colossale (ilm realizzato 
attorno alla storia del cren 
americano 

Tra pochi giorni, dopo a 
anni di assenza dilettamente 
dall'America, avremo tra noi. 
il favoloso C.ico Americano 
che, sono queste \ alide aru' 
tciistichc del «lande Bar 

num. ci offrirà la possibilità 
di potei ammirare il ritorno 
ai vecchi tempi di elor.a del 
più grande spettacolo del 
mondo con le meraviRliose 
produzioni di John David 
Mortoli che comprende centi 
naia di artisti, centinaia di 
cavalli, dozzine di elefanti, 
migliaia di costumi, spetta 
colali e la,tose paiate, per 
un colussale spettacolo al
l'americana che il pubblico 
romano potrà ammirare in 
occasione delle feste di Na
tale 

il Cirro Americano Instai 
lera il suo colossale tendoaa 
di 10000 metri, a tre piste e 
c'ipace d, oltre 7 000 persone 
sul piande terreno di viale 
Tiziano, ed il debutto avrà 
IUOKO il prossimo venerdì W 
dicembre alle ore 31.1S. 


